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INTRODUZIONE
L’Ordinanza Ministeriale n. 257/2017 (Istruzioni e modalità 
organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e 
paritarie) dell’allora MIUR ha introdotto, in modo non 
equivoco, l’ammissibilità dell’uso della calcolatrice 
grafica in occasione della prova scritta di matematica 
dei licei scientifici.

L’art. 18 comma 8 dell’O.M. disciplinava la materia nel 
seguente modo: “Ai fini dello svolgimento della 
seconda prova scritta nei licei scientifici è consentito 
l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche, purché 
non siano dotate di capacità di calcolo simbolico (CAS 
– Computer Algebric System). ….omissis”.

“la potenziale rivoluzione nella 

didattica della matematica sia dal 

punto di vista dei contenuti che dei 

curricula (Penglase e Arnold nel 1996)



INTRODUZIONE

Si pone in evidenza anche l’importanza degli strumenti tecnologici:

«Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei 

per rappresentare e manipolare oggetti matematici: […] Il 

percorso, quando ciò si rivelerà opportuno, favorirà l’uso di 

questi strumenti, anche in vista del loro uso per il trattamento dei 

dati nelle altre discipline scientifiche. L’uso degli strumenti 

informatici è una risorsa importante che sarà introdotta in modo 

critico, senza creare l’illusione che essa sia un mezzo automatico 

di risoluzione di problemi».

 



«Il laboratorio di matematica si presenta come una serie di 

indicazioni metodologiche trasversali, basate certamente 

sull’uso di strumenti, tecnologici e non, ma principalmente 

finalizzate alla costruzione di significati matematici. La 

costruzione di significati, nel laboratorio di matematica, è 

strettamente legata, da una parte, all’uso degli strumenti 

utilizzati nelle varie attività, dall’altra, alle interazioni tra le 

persone che si sviluppano durante l’esercizio di tali attività».

(UMI, Matematica 2003)
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La discussione 

matematica



❖ classi terze liceo matematico
❖ 4 incontri da due ore ciascuno, 1 incontro a settimana

➢ 1° attività: esplorazione “numerica”

➢ 2° attività: esplorazione “algebrica”

➢ 3°attività: esplorazione “tabellare” e “grafica”

➢ 4° attività: sintesi delle esplorazioni ed esplorazione “analitica” 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ



ESEMPIO: 
PRIMO INCONTRO



ESEMPIO: scheda attività



ESEMPIO: SECONDO INCONTRO



ESEMPIO: TERZO INCONTRO



ESEMPIO: QUARTO INCONTRO



ESEMPIO: QUARTO INCONTRO



CONCLUSIONI

“Adesso, dopo tutte queste attività, la funzione misteriosa non è più tanto “misteriosa”…

Sviluppando un procedimento euristico, hai analizzato il suo comportamento ricavando  molte 

proprietà di cui gode.

Ora si tratta solo di scoprire il nome della nostra “funzione misteriosa”…..”

La funzione misteriosa ha un nome, si chiama  logaritmo!
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“Adesso, dopo tutte queste attività, la funzione misteriosa non è più tanto 

“misteriosa”…

Sviluppando un procedimento euristico, hai analizzato il suo comportamento 

ricavando  molte proprietà di cui gode.

Ora si tratta solo di scoprire il nome della nostra “funzione misteriosa”…..”

La funzione misteriosa ha un nome, si chiama  logaritmo!

"Finalmente ho capito che cos'è quel 

logaritmo di cui parlano spesso a

 Big Bang Theory!!"



OSSERVAZIONI DEGLI STUDENTI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA

Da 1/10 quanta difficoltà hai avuto a spiegare quello che hai 
fatto?

➢Diciamo che la difficoltà non stava tanto nel spiegare quello che si 
era fatto ma stava nelle parole da utilizzare anche perché parlando di 
matematica occorre utilizzare dei termini specifici e adatti e anche se 
si sbaglia una sola parola uno può fraintendere



OSSERVAZIONI DEGLI STUDENTI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA

Dovendo fare un confronto tra una lezione tradizionale fatta dalla prof  in 
cui ti vengono spiegate le regole che tu poi devi imparare e una (con la 
calcolatrice grafica) in cui tu scopri le regole e proprietà e alla fine 
riassumi quanto hai appreso, quale metodo preferisci? Quale trovi meno 
faticoso e più efficace? Perché? 

➢preferisco il secondo …perché alla fine quando scopri tu una cosa ti rimane 
sempre un po' più impressa rispetto a quando te la spiega qualcuno … quando 
la devi scoprire ..ti devi proprio tu applicare per andarla a trovare, devi metterci 
tu là del tempo.

➢di sicuro il secondo  anche perché dopo che tu l'hai scoperto è difficile che te 
la scordi e quindi come più efficace il secondo ovviamente



OSSERVAZIONI DEI FORMATORI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA

nella classe del matematico gruppo-classe curricolare anche mattutina:
➢ dinamiche di lavoro di gruppo fluide, 
➢ abitudine a collaborare e a svolgere attività di laboratorio 
➢ naturalezza nello svolgere le attività

nella classe del matematico  con studenti che nel curricolare si trovano 
in sezioni diverse,  anche per indirizzo:
➢ disorientamento iniziale, 
➢ comprensione dell’approccio euristico delle attività
➢ interesse e divertimento



➢ i ragazzi hanno risposto bene e senza intoppi all'approccio 
formale, non hanno trovato difficoltà nella memorizzazione e 
applicazione delle proprietà e nello svolgere gli esercizi. La 
classe ha fatto meno fatica a comprendere quello che spiegavo 
rispetto alle altre classi in passato, sono andata infatti più 
velocemente avanti

OSSERVAZIONI DEI DOCENTI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA



➢ Il mio approccio è stato quello classico sapendo che la classe aveva 
già fatto esperienze laboratoriali sullo stesso argomento. 

La ricaduta è stata buona, c'è però da dire che si tratta di una 
classe particolarmente vivace, intellettualmente parlando, aperta 
agli stimoli, curiosa e assetata di conoscenze

OSSERVAZIONI DEI DOCENTI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA



➢ nelle mie due classi terze sono arrivata a cenni di equazioni 
logaritmiche i ragazzi della terza del matematico erano molto 
avvantaggiati, soprattutto quelli che avevano partecipato 
attivamente al corso

OSSERVAZIONI DEI DOCENTI 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA



grazie dell’attenzione


